8. I Profili professionali nel nuovo sistema di Welfare

Indicazioni per compilare le schede di seguito riportate

· Rilevazione degli operatori in servizio e del fabbisogno formativo ottimale:

· scheda 1 = Comune capofila o altro soggetto gestore (Comunità Montana, Azienda USL) .

· scheda 2 = Altri comuni afferenti alla zona socio-sanitaria a gestione singola

· scheda 3 = Segreteria Tecnica di zona 

La scheda 1 deve essere compilata dal soggetto gestore e riferita all’ambito di competenza (es. nel caso di gestione associata la rilevazione è riferita a tutti i Comuni che aderiscono alla forma associata). 

La scheda 2 deve essere compilata solo dai Comuni che gestiscono i servizi socio-sanitari in forma singola.

Entrambe le schede (1 e 2) devono pervenire alla Segreteria Tecnica di zona.

La scheda 3 è compilata dalla Segreteria Tecnica di zona con riferimento all’intera zona socio-sanitaria, avendo a riferimento la rilevazione espressa dalle schede 1 e 2 e valutazioni proprie in relazione alla programmazione dei servizi.

La rilevazione degli operatori in servizio si limita a quelli occupati direttamente, non deve registrare operatori impiegati in servizi affidati in convenzione ad altri soggetti (es. cooperative sociali).

Per fabbisogno formativo non va intesa una semplice esigenza avvertita dal responsabile e/o dagli operatori, bensì un programma con copertura di bilancio per 

· immissione di nuovi operatori

· formazione

· aggiornamento, perfezionamento, specializzazione. 

La rilevazione deve registrare sia la quantità che la qualità del fabbisogno.

Scheda 1 -  Comune capofila o altro soggetto gestore (Comunità Montana, Azienda USL)

Professioni sociali e socio – educative del welfare toscano 

FIGURE
OPERATORI IN SERVIZIO

dal 01-01-02 al 30-09-02
FABBISOGNO NUOVI OPERATORI NEL TRIENNIO 2002-2004


Numero
Previsione aggiornamento

SI/NO
Numero






Operatore servizi per la prima infanzia
132 Comune di Firenze (Direzione Istruzione)
SI
+36

Addetto assistenza di base
103 Comune di Firenze (89 Dir. Sicurezza Sociale + 14 Dir. Istruzione)



Operatore  socio-sanitario




OTA
99 ASL



Operatori Tecnici
6 ASL



Ausiliari
25 ASL



Operatore professionale di reparto
12 ASL



Altro (specificare)




Operatore di base (totale)
378








Animatore sociale*




Educatore domiciliare




Operatore accoglienza




Mediatore culturale linguistico per immigrati




Mediatore del lavoro (tutor)




Musicoterapista




Operatore della comunicazione per non udenti




Operatore dei servizi informativi




Infermieri
313 ASL



Infermieri psichiatrici
32 ASL



Infermieri generici
18 ASL



Vigilatrici infanzia
7 ASL



Fisioterapisti
37 ASL



Logoterapisti
20 ASL



Altro (specificare)




Tecnico (totale)
427








Assistente sociale
104 Comune di Firenze (10 Dir. Sicurezza Sociale + 94 Dir. Decentramento) + 35 ASL



Educatore professionale
38 ASL + 6 Comune di Firenze (3 Dir. Sicurezza Sociale + 3 Dir. Istruzione)
SI
+1 Comune di Firenze (Dir. Istruzione)

Educatore professionale prima infanzia
307 Comune di Firenze (Dir. Istruzione)
SI
+100

Psicologo
23 ASL



Sociologo




Comunicatore sociale




Pedagogista




Assistenti sanitari
22 ASL



Capo sala
19 ASL



Direttore U.O.
1 ASL



Altro (specificare) - Responsabile Convitto non vedenti
1 Comune di Firenze (Dir. Istruzione)



Laureato primo livello (totale)
556








Mediatore familiare
1 ASL



Gestore servizi educativi per anziani residenziali e diurni
4 ASL



Gestore servizi sociali




Altro (specificare)




Specializzato (totale)
5








TOTALE FIGURE
1366



137

(non necessariamente con personale dipendente)

(Fonte: Studio Come, luglio 2002)

NOTA: Il sistema delle professioni sociali in Toscana è in corso di evoluzione.  Pertanto, nella tavola sono indicate qualifiche riconosciute dalla Regione, qualifiche in corso di definizione e qualifiche che raggruppano un insieme di aree di competenza (in corsivo). 

* Animatore di comunità, animatore del tempo libero, operatori di strada, operatore socio-culturale, operatore culturale, operatori per le marginalità sociali e similari.
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